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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 30 marzo 2017, n. 47
D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001, L. 241/1990.IDVIA 210 -ITEA S.p.a. -Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi dell’art.14 co.1 della L.R. 11/2001 e smi e del D.Lgs. 152/2006 e smi:”Estensione della sperimen-
tazione - eseguita presso l’impianto autorizzato ex art. 211 del d.Lgs. 152/2006 con, ad ultimo, la D.D. del 
Servizio Ambiente della Provincia di Bari n. 1436 del 26.02.2014, sito in Gioia del Colle all’interno dello 
stabilimento “AC BoylersSpA” (già “Ansaldo Caldaie SpA”), Fg.31 p.lla 311,  anche su partite di rifiuti peri-
colosi”.
Proponente: ITEA S.p.a., sede legale in Via Conservatorio n.17 -20122 Milano.

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizza-
zioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTA la determinazione n. 10 del 22/03/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi, scaduti o in scadenza, 
sino al 31/05/2017.

VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
- ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
- la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione pro-

fessionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;
- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento ai 

sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
- la L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 
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ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”;
- la D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”;

- la Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 
disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III - bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”;

- la L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti al 
di fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di smalti-
mento siti nella Regione Puglia”;

- la L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i.;

- il Dm Ambiente 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplifi-
cate di recupero”;

- il D.P.R. 15 Luglio 2003 n.245 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma 
dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179”;

- il DM Ambiente 24 gennaio 2011 n.20, “Regolamento  recante l’individuazione della misura delle  sostanze 
assorbenti e neutralizzanti di cui  devono dotarsi gli impianti destinati allo  stoccaggio, ricarica, manuten-
zione, deposito e  sostituzione degli accumulatori”;

- ilD.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”;

- ilD.Lgs. 17 marzo 1995 n.230 “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Eura-
tom, 2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di sicurezza nu-
cleare degli impianti nucleari”;

- ilD.Lgs. 01 giugno 2011 n.100 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 20 febbraio 2009, 
n. 23, recante attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle 
spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito - sorveglianza radiometrica su materiali o 
prodotti semilavorati metallici”;

- la L.R. 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni derivanti da 
sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”;

- la L.R. 16 aprile 2015 n.23 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e inte-
grata dalla legge regionale 14 giugno 2007, n. 17”;

- il R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014”;
- la D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione 

Puglia”;
- la D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali 

nella Regione Puglia. Approvazione”;
- la D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione 

del Testo coordinatore”;
- la D.G.R. 13 maggio 2013 n.959 “Adozione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani”, pubblicato sul 

BUR Puglia n.67 del 16.05.2013;
- il D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”;
- la L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”;
- il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”;
- il R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”;
- il R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-
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che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”;

- il DM 10 agosto 2012  n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da sca-
vo”;

- la Legge 9 agosto 2013 n.98 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia”;

- la L.R. 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazio-
ne paesaggistica).”

- D.G.R. 16 febbraio 2015 n. 176 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR)”;

- D.G.R. 27 luglio 2015 n. 1514 “Prime linee interpretative per l’attuazione del  Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del  16/02/2015. Approvazione.” 

- D.G.R. 08 marzo 2016 n. 240 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di errate 
localizzazione o perimetrazioni”;

- D.G.R.  26 luglio 2016 n. 1162 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di errate 
localizzazione o perimetrazioni”;

- il DPR 01 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti rela-
tivi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”.

VISTI altresì 
- la istanza acquisita al prot. della Sezione Ecologia della Regione Puglia n. AOO_089/17493 del 28.12.2015, 

con cui la società  ITEA SpA, con sede legale in Via Conservatorio n.17 -20122 Milano, ha richiesto l’”avvio 
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.152/20006 e ss.mm.ii. 
di un Impianto sperimentale di ricerca e sviluppo della tecnologia di ossicombustione “flameless” applicata 
ai rifiuti pericolosi e non pericolosi”, al fine di estendere “anche su partite di rifiuti pericolosi”le attività di 
sperimentazione condotte nell’impianto autorizzato ex art. 211 del d.Lgs. 152/2006 con, ad ultimo, la D.D. 
del Servizio Ambiente della Provincia di Bari n. 1436 del 26.02.2015, sito in Gioia del Colle all’interno dello 
stabilimento “AC BoylersSpA” (già “Ansaldo Caldaie SpA”), e catastalmente ricadente al Fg.31 p.lla 311, tra-
smettendo la relativa documentazione progettuale;

- la nota della Sezione Ecologia prot. n. AOO_089/446 del 14.01.2016, con cui il Servizio VIA/VIncA della 
Regione Pugliaal, fine della procedibilità dell’istanza, ha invitato la societàai sensi dell’art.23 co.4 del D.Lgs. 
152/2006 e smi,a trasmettere entro il termine di 30 giorni la necessaria documentazione ivi elencata;

- il perfezionamento dell’istanza di cui al procedimento coordinato ex art. 14 co.1 della L.R. 11/2001 e D.Lgs. 
52/2006, avvenuta in data 11.02.2016, ed il conseguente avvio del relativo procedimento con nota prot. 
della Sezione Ecologia n. 089/1864 del 13.02.2016;

- gli esiti delle pubblicazioni di avvenuto deposito di cui:
• all’art. 24 co.2 del D.Lgs. 152/2006, effettuate sul quotidiano “La Repubblica”, pag. VI Bari-Cronaca, del 

11febbraio 2016;
• all’art. 3 co.5 e art.11 co.2 della L.R. 11/2001, effettuate su BUR della Regione Puglia n. 13 del 11.02.2016.

VISTA la relazione istruttoria predisposta sulla base delle scansioni procedimentali in atti, riportata in calce 
al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale.

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo de quo è conservata agli 
atti della SezioneAutorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia).
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ACQUISITI i pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, di seguito sinteticamente 
compendiati e di cui si riporta un breve stralcio:
- Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. n. 6908 del 23.05.2016: “l’aria dell’impianto specificato in 

oggetto, così come rappresentata nell’elaborato grafico T.1 “Mappa catastale - Ortofoto”, consultabile sul 
portale istituzionale di codesta Amministrazione regionale …(omissis)…, non è soggetta ai vincoli di compe-
tenza di questa Autorità di Bacino”.

- Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/13349 del 06.12.2016: “...(omissis)... questo Comitato ritiene di po-
ter esprimere un parere di compatibilità ambientale e valutazione di incidenza ambientale favorevole per la 
modifica propostacon le seguenti prescrizioni: ...(omissis)...”.

- Comune di Gioia del Colle, prot. n. 1954 del 25.01.2017: “…(omissis)… parere favorevole dal punto di vista 
urbanistico ed edilizio…(omissis)… II predetto parere favorevole e inoltre condizionato alla non nocività 
dell’attività considerato che l’impianto risulta ubicato nelle immediate vicinanze dell’abitato.”.

- ARPA DAP Bari, prot. n. 4384 del 26.01.2017:” …(omissis)… date le criticità evidenziate nel corso delle attivi-
tà pregresse sull’impianto in questione, comunicate alle AA.CC. e ai soggetti interessati, questo servizio non 
ritiene consigliabile procedere ad ulteriori autorizzazioni per sperimentazione di questo tipo”.

- Città Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia, Impianti Termici - Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente, prot. 
n. PG0031172 del 14.03.2017, di notifica delle “determinazioni dirigenziali n. 907 del 24.02.2017 e n. 1209 
del 13.03.2017”, con cui ha determinato:
• D.D. n. 907 del 24.02.2017: “di ritenere concluso, in senso favorevole, l’iter istruttorio relativo alla istanza 

avanzata dalla Società “ITEA S.p.A.”, …(omissis)…, per le motivazioni di cui in narrativa, ai sensi dell’art. 
n. 211, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, nell’ambito della procedura coordinata di V.I.A. Regionale, ai 
sensi del combinato disposto di cui all’art.26 co.4 del D.Lgs. n.152/2006 e commi 1 e 7 dell’art. 14 della 
L.R.11/2001, in qualità di Autorità competente ex art.5 co.1 lett.p) del D.Lgs n.152/06, per l’autorizzazio-
ne all’esercizio dell’impianto di ricerca e sperimentazione denominato “Ossidocombustione Pressurizzata 
senza Fiamma -ISOTHERM” per il trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, con processo 
di ossidocombustione, per una potenzialità di 5 ton/die, da effettuarsi in agro di Gioia del Colle alla Via 
Milano, Km. 1,600, così come di seguito individuati e specificatamente descritti nei codici C.E.R., per una 
movimentazione annua di 50 tonno e per la quantità max trattata di 5 tonn./die, per la durata di anni due, 
a decorrere dalla data di adozione del relativo provvedimento della Regione Puglia”;

• D.D. 1209 del 13.03.2017: “di integrare la determinazione dirigenziale n. 907 del 24/02/2017 nel senso 
che, la Società “ITEA S.p.A.”,…(omissis)… nell’esercizio dell’attività impianto di ricerca e sperimentazione è 
obbligata al rispetto delle ulteriori prescrizioni imposte nel parere del Comitato Tecnico Provinciale nella 
seduta del 24/02/2017, di cui in premessa, fermo il resto della determinazione dirigenziale n. 907/2017”.

- Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, prot. n. AOO_145/2301 del 20.03.2017: 
“si ritiene di poter rilasciare l’accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR, in 
quanto le modifiche fisiche che il proponente intende apportare all’impianto non determinato modificazioni 
significative dello stato dei luoghi e non rilevano rispetto agli Obiettivi di Qualità Paesaggistica della sezione 
C2 Scheda d’Ambito “Alta Murgia”.

VISTI gli esiti delle Conferenza di Servizi svolte ed in particolare il verbale dei lavori della seduta del  
02.03.2016, prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/2718 del 03.03.2016, e della seduta del  26.01.2017, 
prot. della Sezione Ecologia n.AOO_089/859 del 31.01.2017.

PRESO ATTO:
- della nota prot. n.AOO_145/2301 del 20.03.2017della Sezione tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Ser-

vizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, con cui è stato determinato “ di poter 
rilasciare l’accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR”.

- della nota prot. n. PG PG0031172 del 14.03.2017della Città Metropolitana di Bari -  Servizio Edilizia, Impian-
ti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente, con cui sono state notificate le  D.D. n. 907 del 24.02.2017 
e n. 1209 del 13.03.2017, per il rilascio della Autorizzazione ex art. 211 del D. Lgs. 152/2006 “nell’ambito 
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della procedura coordinata di V.I.A. Regionale, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.26 co.4 del D.Lgs. 
n.152/2006 e commi 1 e 7 dell’art. 14 della L.R.11/2001”.

CONSIDERATO CHE il contributo istruttorio/parere dell’Ente Gestore del SIC IT9120007 “Murgia Alta”, non 
è dovuto, non ricorrendo le condizioni di cui all’art. 6 co.4 della L.R. 11/2001 e smi né le previsioni di cui alle 
prescrizioni del PGRS regionale. 

RICHIAMATI:
- l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto am-

bientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non realizza-
zione dell’opera o intervento, di indicare le misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”;

 - l’art.12 co.7 della L.R. 11/2001 “Sul SIA degli interventi di cui all’Allegato A - Sezione A.1 si esprime in via 
obbligatoria ma non vincolante il Comitato per la VIA di cui all’articolo 28”;

 - l’art.13 co.1 della L.R. 11/2001: “L’autorità competente conclude la procedura di VIA o di verifica con prov-
vedimento motivato ed espresso, sulla base degli esiti della Conferenza di servizi di cui all’articolo 15”;

 - l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-
denza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, con 
decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico- consultivo della Regione nelle 
predette materie”;

 - l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la formulazione dei pareri regionali nell’ambito delle procedure di V.I.A”;

 - l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”;

 - l’art. 14 - ter della L.241/1990 “All’esito dei lavori della conferenza, l’amministrazione procedente …(omis-
sis)…, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento ….(omissis)”;

 - l’art. 2 della L.241/1990 “Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 
un provvedimento espresso”;

 - l’art. 26 co.4 del d.Lgs. 152/2006 “Il provvedimento di valutazione dell’impatto ambientale sostituisce o co-
ordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati 
in materia ambientale, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera o dell’impianto”.

 - l’art. 14 co.7 della L.R. 11/2001 “Le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla - osta e assensi 
comunque denominati, di cui alle lettere a), b) e c) del co.1, …(omissis)…., sono rilasciati dall’ufficio compe-
tente nell’ambito della Conferenza di Servizi di cui all’art.15, prevalendo su ogni diversa disciplina regionale 
di qualsiasi rango sulla competenza”.

EVIDENZIATO che, sulla base della normativa regionale vigente in materia ambientale, per l’impianto in 
questione,
- Autorità competente in materia di Valutazione di Impatto Ambientale è la Regione Puglia, Servizio VIA/

VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
- Autorità competente in materia di Autorizzazione ex art. 211 del D.Lgs. 152/2006è la Città Metropolitana di 

Bari, Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente;
- Autorità competente in materia diAccertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR 

è il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della 
Regione Puglia;

- Autorità di controllo in materia ambientale sono ARPA Puglia e Sezione Vigilanza Ambientale della Regione 
Puglia.

RITENUTO che,attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento coordinato di che trattasi, 
valutate le integrazioni progettuali trasmesse dalla società volontariamente ed in riscontro alla richiesta degli 
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Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli 
Enti ed Amministrazioni competenti in materia ambientale, urbanistica, territoriale, paesaggistica, sanitaria 
coinvolti nel procedimento,sussistano i presupposti per procedereai sensi dell’art.10 e 26del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i. e dell’art. 5 bisdella L.R. n. 11/2001 e smi alla conclusionedel procedimento di Valutazione diImpatto 
Ambientale, comprendete la procedura di VIncA, coordinato con procedimento di Autorizzazione ex art.211 
del D.Lgs. 152/2006, e con il procedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ex art. 14 co.1 
lett.c) della L.R. 11/2001e art. 91 delle NTA del PPTR, proposto dalla società ITEA S.p.a..

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i. e degli artt. 5bis, 13 e 14 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto am-
bientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal 
Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, 
dell’istruttoria tecnica e relativa documentazione resadal Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Va-
lorizzazione dell’Ambiente della Città Metropolitana di Bari, dell’istruttoria tecnica e relativa documen-
tazione resa dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica dellaSezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio- della Regione Puglia, dell’istruttoria amministrativo - istituzionale resa dal Servizio VIA e VIncA 
della Regione Puglia, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte

DETERMINA

- Che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa e nell’allegata relazione istruttoria, si 
intendono tutte integralmente riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento.

- Di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato da ITEA SpA, con sede legale in Via Conser-
vatorio n.17 -20122 Milano, sulla scorta dei pareri del comitato Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei 
Servizi svolte ed in particolare degli esiti della Conferenza di Servizi del 02.03.2016 e 26.01.2017, di tutti i 
pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, delle scansioni procedi-
mentali compendiate nella relazione istruttoria, per le motivazioni/considerazioni/valutazioni in narrativa, 
giudizio di compatibilità ambientale positivo e valutazione di incidenza ambientale favorevolecon le pre-
scrizioni riportate nel seguito e negli allegati da 1 a 3.

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
• Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - AOO_089/13349 del 06.12.2016;
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• Allegato 3: “Verbale CdS del 26.01.2016” -prot. n. AOO_089/859del 31.01.2017.

- Di rilasciare alla società ITEA SpA, con sede legale in Via Conservatorio n.17 -20122 Milano, ai sensi dell’art. 
91 delle NTA del PPTR della Regione Puglia del D.Lgs. 152/2006 e richiamate le disposizioni di cui all’art.14 
co.7 della L.r.11/2001, Accertamento di Compatibilità Paesaggistica per il progetto in oggetto, in confor-
mità al seguente Allegato 4, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, e nel rispetto 
delle prescrizioni di cui alla nota dellaSoprintendenza Archeologica della Puglia - Taranto prot. n. 3060 del 
21.03.2016, allegato 5 del presente provvedimento:
• Allegato 4: “Accertamento di compatibilità paesaggistica” - AOO_145/2301 del 20.03.2017;
• Allegato 5: “Parere SBA-TA” - prot. n. 3060 del 21.03.2016 dellaSoprintendenza Archeologica della Puglia 

- Taranto.

- Di rilasciare alla società ITEA SpA, con sede legale in Via Conservatorio n.17 -20122 Milano, ai sensi dell’art. 
211 del D.Lgs. 152/2006 e richiamate le disposizioni di cui all’art.14 co.7 della L.r.11/2001, Autorizzazione 
ex art. 211 del D.Lgs. 152/2006 per la realizzazione e l’esercizio della proposta progettuale in oggetto, a 
condizione che vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti riportati nel seguente Allegato 
6, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
• Allegato 6: “determinazioniart.211d.Lgs. 152/2006” rilasciatecon D.D. 907 del 24.02.2017 e D.D. 1209 del 

13003.2017dal Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente della Città Metro-
politana di Bari e notificate con prot. della Città Metropolitana di Bari n. PG0031172 del 14.03.2017.

- Di stabilire che l’avvio dell’attività, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 co.11 lett.g) del D.Lgs. 152/2006, è 
subordinato alla preventiva accettazione, da parte dell’Autorità competente Città Metropolitana di Bari,del-
le garanzie finanziarie richieste dallo stesso Ente con la richiamata istruttoria.

- Di rilevare che l’Ente Città Metropolitana di Bari,in qualità di Autorità competente sull’impianto de quo è 
tenuto a svolgere tutte le successive attività correlate all’esercizio del proprio ruolo, non escluse quelle di 
integrazione/modifica (per le parti di competenza), ove di necessità, del presente provvedimento e quelle 
connesse all’attuazione dell’art. 208 co.13del D.Lgs.152/2006 vigente.

- Di dare attoche restano in capoalla Regione Puglia, ai sensi delle norme regionali di settore vigenti, le com-
petenze in materia di Valutazione di Compatibilità Ambientale di cui al presente provvedimento.

- Di porre a carico della società ITEA S.p.a., l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenzaalle 
Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e 
precisazioni richiamate nel presente provvedimento, espresse dai soggetti intervenuti.

- Di prescrivere chela società rispettigli obblighi derivanti dal D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. (Tutela 
della salute e dei luoghi di lavoro).

- Di prescrivere chela societàcomunichi, almeno 30 giorni prima, la data di avvio delle attività autorizzate con 
il presente atto a tutti gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento ed alla Sezione Vigilanza Ambientale 
della Regione Puglia.

- Di prescrivere chela società comunichia tutti gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimentoed alla Sezione 
Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, almeno 30 giorni prima, il programma, la tipologia di rifiuti e le 
attività di sperimentazione che saranno condotte, nonché i giorni di funzionamento dell’impianto, al fine 
delle attività di controllo da parte di ARPA o di Ente Terzo pubblico indicato da ARPA.
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- Di stabilireche Arpa Puglia – Dipartimento Provinciale BA - e la Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, 
ognuno nell’ambito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il controllo della corretta gestione ambien-
tale da parte della società ivi compresa l’osservanza di quanto riportato nel presente provvedimento, con 
oneri a carico della società.

- Di stabilire,in via generale, che assicurare il pieno rispetto della normativa ambientale di settore vigente, 
nonchédi tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel pro-
cedimento, che sono tenuti ognuno per proprio contoa verificare l’avvenuta ottemperanza a quanto singo-
larmente disposto.

- Di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  presupposti, di 

competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, 
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compa-
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di realizzazione ed esercizio introdotte dagli Enti compe-
tenti al rilascio di atti autorizzativi/ nulla osta, comunque denominati, per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

• fa salve, e quindi non comprese, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta 
e assensi in tema di patrimonio culturale;

• fa salve le previsioni di cui all’art.25 del D.Lgs.50/2016.

- Di stabilire che la societàdovrà dimostrare la conformità delle opere realizzate e delle relative modalità di 
esecuzione alla proposta progettuale approvata, anche attraverso acquisizioni fotografiche che ne atte-
stino tutte le fasi di realizzazione. La relativa documentazione prodotta, a firma di tecnico abilitato, dovrà 
essere trasmessa, per tutte le opere previste in progetto, ad ARPA Puglia - DAP Bari, alla Sezione Vigilanza 
Ambientale della Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela 
e Valorizzazione dell’Ambiente, al Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia per la verifica di coerenza con 
quanto autorizzato.

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
 ITEA SpA, con sede legale in Via Conservatorio n.17 -20122 Milano

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Comune di Gioia del Colle;
• Città Metropolitana di Bari;
• Asl BA;
• ARPA Puglia - DAP BA;
• Autorità di Bacino della Regione Puglia;
• Segretariato regionale del MIBACT per la Puglia; 
• Comando dei Vigili del Fuoco di Bari;
• ISPRA;
• Sezioni/Servizi Regionali:

-	Vigilanza Ambientale;
- Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
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- Risorse Idriche;
- Ciclo rifiuti e bonifica;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento in quanto l’intervento risulta assistito da 
finanziamento a valere sui fondi strutturali.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA
Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Dott.ssa Antonietta Riccio
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